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Per ~li ltvvhd Tipe'tuU sI fauno
ribass.L di prezzo.

LI:) inserJioni di a.a' f) ".1\ pe,
ginl\ por l' !talla e per l' .lJ:atero
si zleavcno e8{Jlnslvmnènto al"
l' Ufn(\lo Annunzi. del QITTA..
1)11\10 ITALIANO vIa della Po­
stilo 16, Udine.

trappongono loro la propria fede. Resta.
il che li ha mesai in possesso
di R~ma; ma questo non costltnfsce un ti·
tolo valevole. •

Monsignore, in nome del ,fondatore della
nostra fede, per amore al nostr~santo ed
illustre pontefice Leone X[[I, per rispon­
dere agli ardenti desiderii dei cattolici Ili
,E'l'ancia e del mondo intero, che gridano
a voce unanime: Viva il Papa! per con­
solare il ,loro padr~, accettate la nostra of­
ferta, diretta li rivendicare i diritti della
Santa Sed~.,-:-

Come si vedr, Monsignor Fava promuove,
un' azione pratica imruediatn, .che potl'ebbe '
amareggiare, non poco ai rivolnzionarii Ita­
Jiaùi la soddisfa7.ione che si presero, nei
primi giorni di ottobre, ecntro innocui
pellegrini. Essi ha.llno un hel confortarsi
colla speranr.a di un Kultul'1campf contro
i Vescovi frangesi! UlIl(uUul'karnpf messo
in ,jscenB direttamente per. la questione
rOllana(per la causa della libertà,cattolica
e della dignità frd.ncese, avrebbe un.esito
ancor, più pronto e ,sicuro diqnello' che
hanno di necessità tutte le persecu7.ioni di
simiL genere, e si potrebbe essere certi che,
i nostri rivolur.ionarii srrebbèro i primi Il
pentirsi di avergli dato occasione.

---'-----

Protesta dell' Episcopato francese'

arsìon! e taglie ed efl'erat~zze dell'austriaco '
non si estesero fuor dei limiti dllti dalle
condizioni delle guerre d'allora. Pochi i
ponti distrutti, punto lerroviescassinale,'
nessuna regione messa totalmente, a ruba,
quasi intatto il valorvenale dei fondi
pubblilli, le rolazioni commerciali coll'estero
a malapeua alterate. Jj'orse Venezia non
s'è rimessa dell'assedio: è sempre povera.
Le campagne del 18511 e del 1860 si ese-'
giJirono dall' esercito sardo con'80,000 uo­
mini, da Garibaldi cOQ un massimo di
20.000, dal Borbona con 80,000. La gllè!'ra .
del i8U6 non trasse dai focolari pi~ .di
ilOO,OOO uomini; e molt~ cimi sociali ne
turonò esenti. E la mortalità non fu stra­
graude, ma pròpurzionata al numero ~i

pomliitttel]ti, alle temperie ed al, terrono,
domestico. Ma or si trattll di ben altra.
cosa; gli uomini sotto l'a.rmi sommano i ÀJonsignor V~sco,v~ di Oo~tanc~s, nella.
dUè tuilioni, tutti i guadagilaturi di pane Bua rispusta al ministro del ~,ultl,che, lo
sono Jldottilllio stij>mdlo del loro grallo invitava. Il non, associarsi, per II ,momento,
rhe in media. non ragguaglia 50 centeslml.. ai pellegrinaggia Roma, si duole dell'atto
Ogni campo di operosilà rimane deserto, governativo, v~den~o bene ciò chene perda
:Per securanza strategica sarà cousneto la dignità' naZIOnale, 'ma non CIò che ne
buttar per aria (o', vecterselodistruggerè) guadagni; e,quant.ualla religion~, osserv~
tal ponte o tal viadotto o to.l galleria che cnein apparenza almeno la deCISIOne UlI­
costò una dieolna di milioni di lire. Una 'nist~rill.le e contraria alla llbertà della
,guerra 'moderna culle sue esigenze di sto. Olii!lsll., che i vescovi noù possono sacrlft­
maco è blstevole a consumar il bestiame care a V6l'11n patto.
di corredo di una nu?ione llgdcolapit) 'Anche il Vescovo di Vann~s, manifesta, L LUS Nl
ricca, della nostra .in tempo brevissimo. dolorosil sorpresa ed inqUietudine. sotto il 'El eONe rOr
Pensate con UII miZiO/le di libbre di carne doppio rispetto ,patriottiCO e religioso. Con- dèlla \I Memoria", franoé~e, sùi pellegrinaggi
al' giorno, qual mac"ohina di, esaurimento cll!ude, però che ~ Vescovi, ~h~~chè 1lvveqglì" --,---
sia' Ull eserCIto moderno, Moltiplicate per gl1feggl~raono di zelo, di prnden'l"a ,edl Abbiamo, riprodotto ancor noi un ampio
,cinqne o sei mesi e pensate a perdite, abnegazione, lJertutelare I benlutesl IOte- ed importante brl\no della «MemQrin"
slllarrimenti. mala distribu'oione, furto, pe- ressi delill Olllesa e della FranCia. ~critta diI! sigoorDùp\lY, n nomedeipel­
culato, a'tutte insommll le OllUse di maggior" ' lmporll1nt s,ima, infine, è la 'lettel'lt di legrinaggi francesi, sngoli sca/ld~1i clie fu·.
'consullÌQ; 'e·'calcolate che Inaggior' ròvfna! 'monslgnor h'ava, Xescovo di, Gren?ble" in. nestarono Roma e l'Italia., il 2, 3,e 4
, Nè crediate cbe in tempo di gnerra il 'diriz~ata non al rnIDIStro,del oultl, ma a ottobre. E' p~ez~o dell"opera citarne ora'
,mercato estero fornisca dermte contro camo monsignor ]j'reppel, per associarsi alle os- le finali conshjerll,zioni:. .
, biali. Sapete1 I governi pagano. allora aservazlOni deH' esimio ViJscuvo di Augers, «Ai }j'raDcesi questa manifpstazione ri-
pronta cassa ed antiilIP.tamente. N~1l866 ·snile c'reatrii'oioni sempre più intollerabili' vela lIUO stato di COS'l' che i nostri go­
iii fregata l'ril1cipe Urnb l'to dov' ero io, elle Jllrlvolùziori.e itillia'na a Roma iIOPO:" vernanti, per' quanto possano essere '.!Icoie.
non trovò fondi su cambiale a ElIbilterra ne àlla libertà del Papa e dei cattolici di cali, avrebbero torto di, nonsomgliare:
e sarebbe rimasta senza danaro perarqlli- tntto il mondo. ,con tutta' l~at.ten7.iono che,.richiede il seti­
stare carbone, se non, avesse un nostro Non vi sembra, mOllsigl\ore· - dioe,' il t1mento'doli'onore, e, ,dell!;interesse',della
concittadino offerto di apporre la propria, Vescovo di Granoble - che. confusa col '}j'rancia. V Italia è tormentata,' come la ,
firma alla cambiale; era.' ricco e la sua Santo Pad,re .nel,le' imprccazìoui dei, rivo- parente. P?vet'a, dall' iqvidia e ~all' odio

,sicurtà venoe accettata. luziòllarli Ital1anl, la ]j'ranCla abbia Il do- I che le Ispirano la potenza e la fortuna
Le anni che la Jj'ranr.in ncqnislò in A- vere di mettersI alla tesla delle nazioni, àella Francia. Nè le compiacenze, ,nè le

morica p~r III gnena del periodo di GaIO- ,c.attolicbe, p~r doman~ar,e c.he}iassi~Uri.o01 blandizie I~ pa~ilir..herannil.: l' nnico '.mez~o
betta -furl111,O pagate antiClp~tamente; così lioalmeute al Papato I SUOI .dll'ltt\ malie- ditenerla In rispetto è 'II mostrarsI ,con
le polveri.' B:sogua leggere il libro del nabili ~ ... ' , ess~' moHo fermi; .molto.dignitosi, ,.molto
Bnlloch intitolato: .Sp/)ret servire 01 the Monsignorel vogliate mette1'Vl1llla nostra risolnti a non sacrificare alcuno ,dei nostri
coìlledel'at~ States per scorgere di quali testal 'Noi reclalllll\mo la Iibtlrtà del Vir ,interessi. na7.ionali., ' ' , ,

;ftol\ul\iari~ miserie econtesta una lunga cario di Gesù C~istol, ~ediaute H ricono·' c Quanto all' amtÌmestrnmento generale
guel'l'l. Bcimonto dei SUOI. dlrlttl, chtl.a lUI spetta che deriva per tutti i cattolici, dagli 8V~

I giornali che della guerra parlano a d,i definire. VnUlvorso ca.ttoil~o fa eco all~ ,venitnrnti ebe hanno avuto per oor,slguenza
e/hl' lemliuo cOlile altrett~l!ti Emilio, Oli- Sna voce. Sarà, .agevole ad uo pug~o di In sospenslooedel pellegrinaggi, esso è cbe
vi~r noti considerano quegli argomenti cha settal'li l' opporvlsl, seDza addn~re aitra l'a- Roma, se non appartiene al Papa, appaI"
più su ho trattato; se VI ponessero mente gione cbe Il prupr!o olIO a, Orlsto ed alla ilene alla Rivolnl\ione; è, insomma, il di.
sarebbero certo più reslil ad imboccar la lJhiesa ~ I cattoliCI di tutto Il mondo,con· lemma cbe s'imporrà in breve: o"i! Papa

Che cosa è la guerra
Quesla voi la a J ack la Bolina non

altblUlllo osservazioni da fare. l!lgli da vec­
chio snidato, tratta, un argomento, di sua
com petenl\a e ne,tratta con colori terribili
Ina verissimi.

Sta bene, sentlrlo :
« Guen'a, pcr quanto dica in contrario

Molil{e, avventUratu condottiere, sigUlfica
lo scateuatuento delle fìlalvagie passioni
tomentate~dall' unpunità d'ogni passione
brutale;· infiLtti la statistioa c'insegua che
per qualch~" anno - dopollna ' gUerfll • si,
IÌscoutrauo in aumento spavente.vole i de­
litti contro le persone e"le proprietà, il
qnal lato della questione è sfngglto alla
l'erspicaeia di MOl\ke. [ tedflscnl (miti e
ouom per indole) IOterocirono dupo la
guerra ltel 1870.: I torcni che hanno s~oria
onninamente gll~rresca sono tuttavia runa­
sti f~roci.

Guerra significa fallimento generale. Per
un esercito éome il nostro numeroso la
sop"aspesu giornaliera non ha calcolo a
meuo (Ii 15 lÌlilioni al giorno j e siccome
rimarrebbero arr~state di revent~ tutte le
cortenti di lavoro campestre e cittadino
(1 utti gli nomini validi non s~re,bber? torse
III reggimento~) pocbe ,famlgl1e glllnge­
rebbero a ·sost lUtarsl.
, Ogni derrata alllnenterebbe e straordina­
riamente di, prezzo. Alle ,spalle dei· con·
trattistisorgerebbe la più tel'l'lbile delle:
r1voltè,ìqnella de,Ul! finile.

Tutto, il denaro,\ rLmlluendo cO\lcentrato
nello'tesorerie dello l:ìtatv, ogni cuntratto
privato rilUarrebbe senza furza. d'esecuzione.
I:?aremrno uguagliati .tutti da una pauroSIl
livellatrice; la miseria, che toccherebbe il
auo luassimo quaudo la vrospel'llà nazionale
fo~se distrutta ed Il mumento psioolol}ico
della media COUl pleta d' OgUl naZlOne v~r­

r~bbe piÙ prestl!, u P'Ù, tardi a no'rmll della
minore o lII11gglore rtcch~zza mobile ed
accumulata. Ddle uazioUl CJlUvolte nella
lotta 'la prima a p~ril'e sarebbe (secondo
le tavole ilei MulIJall) l'lialla!! Egli è
per questo Lhe por l'Italia v' è uu sol
caso UI g:uerra pusslbile, qudlo, cioè, ne,l
qU:lle 'UIllI naZlOue qUa.ISlllSI CI mlUaCClasse
Uua sol cusa, la invasione. '

Potrà sembmr a. qUlllche lettore che la
lnia dIpintura delill ~ùerm moderna sIaIln
UII po' fusta: ele IUle cOUCIUSlOUl radle~ll;

ltaglono coù: noi italiani non abbiarn
fiuora provato aitre guerre, che dello 8tllln~
po alltico. Nd Hì4tl 49 I postrl eserciti
non sovercbiarono I 100 mIla uomlOl; le

~---APPENDICE
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LA NIHILI8TA
- Eh I animale I ubbrlllcone I fiillio di un

,cane; ove mi porti~ - gridò tutto ad uu
tratto Kornilofche, dopo oinque minuti, si
accorgeva ohe la vettura non correva più
sul lastrico.

- Siamo per giungere, Ec~ellenza,

- Djavolo! E dove giungiamo, triplice
ilÌlbecille 1 '

- 4-1 luogo di riunione dei cospiratori.
- E non plti aU'utflcio di polIzia?
lo non rispondo e .ferr.o i cavalli finché

non siamo nelle steppe j allora' mi fermo.
.... E' qui, Eccellenza, vogliate discen.

dere,
- Ove sono gli altri? ,
- A.l club, nel loro studio, o nel loro

letto, non so - gli dico - ma tu sei in
mio potere; non fare il cattivo o ti uccido
come un csne qual sei. .

- Bel tiro ~ sclamò il dottore.
_ A.mmirabile I fece Nubius,
,..... lndoYlnllte il rBsto - rl~re~e 'Sl\8cl,1li.a:

- il povero diavolo volle difendersi, chili.'
mllr soo, 'orso l noi gli' ponemmo \1n bavaglio
alla booca. lo' legammo artistioamente; io
gli presi tut.t~ le carte, eli ebbi perfine la
indelicatezza di prendere, in impt'estito dal
suo portafuglio un pacchetto di ruoli, per
inddnnlzzo delle spese di viaggio, di t~ave­

stimento, e di trasporto, causate 'da questa
piccola spedizione j poi rientrammo tran·
quillamente in cittll, l~sciandQlo, ad una
duzziaa di verste tuntano da ogni abitazione,
a roddre il suo moccicchino, e a marto,
riarsi i polsi contro l'albero cui avevamo
avuto cura di attaccarlo.

Solo quando fni sedutv uel mio vagone,
qualche ora dopo, mi ricordai chele steppe
abbondano dì lupi, Povero Kornilof! O'è a
temere che il suo oarchetto da tchiQovnik
non abbia ispirato troppa riverenza a quei
quadrupedj.

Frattanto. i nostri sono avv( rtit;, quetli
che non furono ancora arrestati, nulla deb­
bono più temere; quanto a quelli che si
trovaIlO in prigione, furono pure avvertiti
che più nou e_istono prove contro di essi,

- JjJ' Balanof che non sara contento .,..
osservò sir John.
~ ubiu8 nQn fece OS8erv~ziplle alcuna; una

tosssrellasecca, che era Il suo t.no~o di ri­
dere, gli tòglieva la, parola e, il re~piro.

Passato questo' accesso di gioia morbosa,
e quando entrambi si furono vivamente
congratulati col falso HaIÌsfèld, il,professore
di chitnicÌlo si ,affrettò ,a mostrare al capo
delte talpe, ,i, prodotti plil degni di nota per
la loro proprielà esplosive,e a spiegargli i
vantaggi come ,pure gli inconvenienti di
cìasél1no, , '

]'l'IÌ tutti. Isaschka scelse la pyroxillna e
una'certa, quantita di dinamite p~rfezionata.

L'involto aocuratamente fatto, e avente
una appardnza più èoe inotIensiva, fu po.
sto sopra un diuncbki, o vettura dinol(l,
che' trasportò il preteso studente e il SU?
bagalllio alla stazione della strada ferrata~ ,

LascIando i suoi amici, o meglio, i suoi
capi, Saschkll aveva dett? loro che ritor­
nava a Odess8; invece Si arrestò a Mosca.
, "Un amico aspettava alla stazione di Mo­
SCII. l'ingegnere, cfidsalutò al,suo arrivocol
nQm'e' di Jedoro (Jostantinovltch.pel'occhè
anehé',per le eue conoscenze, per i suoi BO,t­

toposti, Ssschka aveva in ogni oitta un
nome di ,!luerra differente, collo scopo di,
fuorviaré III poli~ia nelle Bue l·icerche.

Del re~tlh IQ oredeVll,110 ripllrato p in

--!$!i$!!!

Francia ~in, Svizzera, dnpoH furlodlii
milioni, e gli~g~ntivede1!dolq sceude'edal
carroz~one oolla,vjlligia in l\lan~, ,npn ,p~n,.

savano neanche a domandarle a qlllllsl­
gnore cosi el~gantemellte vestito ecost \Ìocò
sospetto,uei modi,di obesi Y0fl)poneva il
suo bagaglio." " '

Quanto all'amico çhe parlava il00stume
di allievo della 'scuola imperiale ilelle mi~
niere, il quartelnirk:che sor,vegl.iàvail quar~

tiere. conoscendolo personalmente, si teneva
sicurissimo che egli non avesse nà dalon­
tsuonò da vlcino reluz:onicolla ,setta ni·
coilista.

PerCiò colla calma pil1'perfettai due
giovani si allontanarono e adaitavoce,
come chi nulla ha da nascondere, il ma·
scovita di,mandò al nuovo arrivato sa a"
vesss trovato lavoro a Pietroburgo.

- SI il no, - rispose' J edor coltun!iPci.i1
spigliato: - ebbi la sorte divedereHiI
conte Orlof Danduf, il gran proprietario
di Atrada, che mi parlò di una chiesa da

,costruire net suo villaggio e m'incaricò di
fargliene un disegno unitamente ad un pro·
getto. (Continua),

- Balsamo delCllpitano G. B. Sas!A­
(VollI mi~Q IJj IlqlllÌllPafilVl)
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Cose di casa .e varietà

Eroi da. randello
Lo gesta di a.versione, d' ingiuria al $acerdotl

nella nostra città pur·troppo sono all'ordine del
giorno, e, se togli qualche villanzone ubbriaco
non padrone di sè, provongono per la maggior
parte dalla. gente che non istudia niente.

Non sono molte sere cbe in suli'Ol'a dell' Ave
un sacerdote di oittàpassava il ponte sullal'oggia
che mette al borgo d'Isola (Via Giovanni da
Udine); quando ohe gli capitò alle spalle un
velooipedista pooo gentile a dir vero. Lasciamo
andare èhe a qnell' ora di cielo osouro e nuvoloso
il lanternino avrebbe dovuto essere.aoceso; ciÒ si
appartione agli eseoutori delle leggi, i qnall cer­
tamente n(rn sono disposti a far si che la legge
friulana abbia a durare una sola settimana. Da
prima forse a casostava il veJocipedista per ur­
tare viulentemente oontro il prete; e poi· discen.
deudo dal ponte clln qualche riguardo· pel ciotto.
lato piuttosto male andato, prose a "grugnire al­
l'iudirizzo dol prete alla guisa di nn mailllo.:1iJ
sI eha questo el'oe vèstivll panni puliti; era gioo
vinotto, o quindi noli' età in cui predominano i
sontimenti del cuore.

.*'"
In una sora di qUesta àettimUtià tre sacerdoti

di città verso le ore 9'1mbocoavano il portone di
S, B01'tololllio: la via non è nè solitariaj né pocQ
lll"lIlil,lata l a jljjj'atti IIMavlI ~ nlllTit "lJ~ ~

Bollettino Meteorologioo
- DEL GIORNO 21 OTTOBRE 1891 ­

Unine·lUva Castello·Alte.l.la sul mard m. 190
sul BtfOIo m. 20.

Ter-
mometro 18 18.6 19 16.8 21.1 15.5 l~

Baromo!. 748 74S 1747 746
Dlro~iQne

001'1'.eup. g,O S,ù s,o S,O
MInIma' np.lln nottI': :3\-2e 14.5

,Note: -:-1'empo p oVOSO,bufl'U!:iU ~Oj

Bollettino llstronomioo
22 Or~OBRE 1891

Sole Luna
Lp.n Ore di Roma 6 114 len nl'd 8.S1 PI
~~:~o~~an;erldlan~ '1~ ~~ ~11 ~'r~tl~;g;~i' 19.9'9 p.
Fenom.enl ImportantI Fu.ae

Sole d.clln,zlone • me<zodl vero di Udin"-ro.Ub.

aie dsl pensiaro, le rose a Varie tinte e forme
altri fiori ancora, fantasticamente e con buon

sto disposti, fanno un complesse cosi bello e
utile èfio vuolo una lode, un elogio.
Ed eccoci alla tlJr~a sala, dovo sono rinlli ti i
vari di pregio e di buon gusto, e. dave spi~clt
Ù che mai la perizia nei lavoti femminili delle
R 111M, Ors.line e la bella rtuscitadello giovani
liove:
Supra una lunga tilvola tu .vedì l'alternarsi

ruzioso dibenette in panno od in velluto a
untosemplice di ricamo; porta fazzoletti in seta,
camatì esattamente ·e legatl con eleganza e buon
usto in rosa o in celesto; borse in panno, a
unto in croce e a punto rasato; pOl'ta musiehe

panno i porta rittatti in seta a forma di ta­
olozze o di foglio, ricamati a graziose rame di
ori vagamente intrecciati fra i qualì è degno Ili
ouzione quello dell' educanda GIOvanna Mulloni

seguito ovlla massima precisione.
Sopra untavolo a parta,il cuscino deìl'edncan.la

atarma ZanuJIi fil più che mai bella mostl'lI di
è. Lavorato su pregìata stotl'a, detta raso radamè,
a gl'azios.o nsaìto una gentil signora vestit" a

oelOHte con guarniglone a nastri rossi, lavorata a
unto rssutu, che seduta so~msollioi cuscini
srlguiti a oilligHII, mos~ra dilavorare una grazioso.
umotta. 1/ attoggtameuto natamie, l'esattezza
ellavow, morit"no dllvvero nna lode.
l fiori polche gentilmente là oircondano, gl'a.

ioaì, genti lì ed esattamente lavorati a .puuto in
camo, parlano chiarodella bravura. di chi l'ha
ìretto e di ohi l' ha eseguito,
Un altro cuscmo dell'educanda (fisolia Gioltti

so~ulttl a traforo e in rllìevo, su panno, a 'vari
unu, è beilo assai, .

Quello dell'educanda1I1ar in 'fuzota pnnto peloso
levato,su telaiutta, è grazìoao e gentìle e fa
10mirato le l,a',ienE, e l'osattozza dellavoro COUl·
ìicato. .
Il tappetto iu panuo dell'ednc/lnda Anna Poli,

eno proprio del gusto modurno e le graziose
ome di fiori in lana a punto iII ricamo sono

molto bene dispo,te.
Nel mezzo della sala, tre bolle poltroncine In

tlJlaiutta a puuto in crooe i un velo ollleraie del·
aduoanda Luigia Oonchioni, in sotabianoa lavo·

ato finamente con ornato e fiori; tre stole pure
n seta, lavorate a pnnto rasato e in oro fanllo
all'ornameuto. Attorno allo pareti poi,grazlosi
avorini in IInta peile, Vuota tasche, porta sigari,
orta biglietti, pona ritratti, cOltiue, fanno bella
lternativa alla grande varietà di bei quadri in
arta bnoata a oolori e in chiaro·souro, a punto
n crooe e 1\ punto in ricamo. '

Quello poi in set" finissima. in chiaro,scnro la.
oratu a punto in ricamo dali' eduoanda Maria

Beal'zi. colia mass.ima prooisione guadagna lode
Ila brava giovinotta. . •
E' degno ancho di menzione quello dolla giovi.

etl'a educanda Rosa·Zorion, e più 9uello dal.
, ellucanda Maria 'ful.et lavorato in mmiatura a
unto In ricamo clIllli più grando naturalozza o

precisione.
Due tovaglie d'altare, una delle qualidell'e.lo­

anda Adelgisa Cossio, iII velluto lavorato in perle
anno spicoo o risaito o compiono la b.lla espo·
izione. P. J. V.
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CORRISPONDENZA DALLA PROVINCiA
Cividale, 20 ottobro 1891.

L'e,posizione doi lavori fatta iu quest'ann
nell'I,tltuto retto dallo OrdOline, morita più cl
negli anni passati ali ~noomio speciale.

L~ assort1lnento ò vano assai o tione del gust
ostICO e moderno bellam6noo acoopplati oosl, cl
fa 6piciaro l'ecoollente b'avura di quelle ettiu
Madri.

11 tutto.è disposto in tre·salo lo più picco
delle Iluah, messa a destra, è nservatap~i lavo
esegul~j dalle povere ragazze dol· popolo, da lo
raccolle adapprondore e ad abilitarsi in qu
lavori d'ago che più si contauno alla loro cond
zione. Qui non .si vedevariatà, non eleganza, no
risalto di oolor!J 1IIa nel bel numel'9 di oamicl
s~mplici si, !oa osatte, n611ano~· poca ,quanti
di laltopt'e ID oalza ad 1II stoUa, di rammea
in sempllco o in doppio, tu vodi lu fanciulla b
addestrata .nello dornestlCho bisogna.

La seconda sala poi (per uooedero alla qua
çonvlon 1I1traversare .la terZa) metto in bel
Jllostra, uu ,numero, davvelo sorprendente, di c
IIIlele esogOlte la magglOrplII'te dalle giovanot
educande. 'l'utto ri?amate e di taglio modern
plU o meno comphoate,ma .tutte quasi perfett
mente es~gulte, !uerilauo uu caldissimo elog
Anoho qUi la vanetà Ih rattoppe in stoffa,
panni! e,I in calzai.le ramu,loudo iu panno ed
tela, ID somplice e JU dOPPIO, mo,tr.n" chiar
mente, oome quelle dsgna .lstltutrici, faociano lo
s~opo principale l'alleYlImouto di fanoiulle atte
dlv,nire UII giorno bravod01lne di famiglia. L' a
Bortimento variato dI tovaglinolini da frutta o
oolazione, di grembiuli e bavaglini lanno grazio
nsalto e oi dloono quanto lo ottime Madri sa
piano prevalersi· anche del gusto·moderno.

Temo, tOlllo le p~reti,gradatamentÌl o simm
trioamente disposti, appanscuno i disegni, j' AS
tazza o prec elOne dei quah, ncnché lo delioa
sfmnatura a la vatia allorllatlva di figure e
ornati, oll'cus.cr~ttl da contorni all' acquerello,
pllesag!!'1 o dI fiori, a prolereuza degli auni p
sali, Cl mo.tr~"o Cullie ancho in quest'arte dlllìd
sieno già provotte quella braVe Mae'll'e, nonc
Il p,obtto oho s.annu trame lo forl1mate lllJieve

Qnivi anche, come nell'ultima sala, danno gr
zlo.u ornamento uua pianta di camelie artifici
linamonte eseguite e duo cestelline l'liro di fi
al'liliçi~li, dove lo belle mlosQtidi d""e tinte a
~urrliJ Il Qj~nca lIJuBlleUu, l~ /lelllUe v~jllj!l'll~1

Austda-Ullgherlct. - Lo scoppio d
·tl7l'pedal'do a Trieste - Dinanzi alla casa ,de
commissario superioro Ili polizia Busicll é ecop
piato stamane UII plooolo potardo senzacagiunar
aloun danno,

svizzera - Il nostl'o vino. - L'impor
tazione del vluo italiano /Iella Svizzera quest'aun
è in forte aum~nto. Passano continuamente P"
la linea del Gottardo treni carichi di uvo. Molt
negozianti svizzeri, tedeschi e franoesi si portaron
nel l'iemonte e feoero ·grandi acquisti.

].;'rancia - Fenomeni viticoli. - I gioI'
uali l'ranoesi annunzillnoohe un vero fenowen
viticolo si è verifioato quest'anno a Gaillao ('l'am
uu piede di vigua a pergola non porla ureno d
millodneoonto ottantasotte gl'llppoli di uVa.

Questa vite prolifica non ha oho dieo! anni.
Non vi è ohe uua pergula che prodnoa ancl

più di quella di Gail1ac; è quella di Hampton
Oourt, Città d'Inghilterra, aituata a 19 ohilomot
da Londra.

Essa,non è lunga mon/J di quarantatre metri.
L' UDiCO oeppo ohe la compone fu piantato n

1768 i od è luugo 110 piedie il suo tronoo, a t
piedi dal euolll, miSUra circa 30 pollici di oirco
l'erenza.

E' talmente feconda, ohe certianni si sono l'a
colti ph\ di dllemila clllqueoento gral,pvli.

L'uva raccolta è riservata esclusivamente al
tavola della Regina d' Inghilterra.

versa in perlcolo. di vito, avendogli la lama of­
feso' il diaframma.

I dna erano stati poc' atizi f~riti in vi4 Principe
Amedeo da certo De Carli Enrioo, di anni 30 da
Cremona,

Costui fu arrestato edacoompagtiato alla se­
zlone Esquilino.

Interrogatodall'lspetti>redella sezione raccontò
che verso lo lO 112 era uscitu da una osteria di
via Pironze, chenon seppe ben precisare, insieme
ad altrì iudividni, coi quali aveva gluooato vario
partite alle carte,

Nell'osteria eravl stato fra lurouno scambio di
parole vivaei.

Uscito in i8~ato di ulibl'iachezza, quando furono
in via 1I1assimo d'Azeglil', rioominoiarono a que
stìonare calorosamente.

Il De Oarli asserisce ohe i feriti ed alcuni com­
pagni gli si fecero addosso, E~li allora si diode
alla fUg'a, ma gli assalitori lo lUseguirono, siochò
non avendo via di scampo, estr.atto unooltello,
dana lama corta e larga, si.era ,1if.so.

Il De Oarli porta sugli abiti.e sulla persona
le traocie di una viva oollut.tazione.

Alla sezlone si qualilicò scrIvano pl'iva~o,
E' ritau"to per puco di buono, .
L'ispettore dell'EsquUinll alle (iJ!I2 aocompa

gnò n ferittlrll alla OOnsolazione per metterlo it
contronto col ferito.

.Il De CarJiè di bassa statura e voste civil
mente. ... ..

Em lorsera. in uno stato di abbattimento gran
dissitue, e nel trasporto dall, sozione alt' ospedal
piangeva dirottamenTe.

'rorin() - Pel' il monumento eqllest1'e· a
Latnal'mol'~. - Dalle. notizie oggi giunto ila
Monza pare oho il Regiungorà a Turino dcmenica
muttina verso le oro lo.

L' inaugurazions dal grandioso moimmfmto equo
stra ìu bronzo al generale Alfonso Lamul'I1to/'l
avrà luogo alle'ore 2 di domenica stcssu, Yeuner
invitltti oal sindaoo totti i ministri.

Poi detto monumento erano statosottosoritte già
prima del 1879 oirca 60,OO() li, o dai ministeri
municipi e cittadml italiani. Il nipote marches
Tommaso Laml\rmora lui solo sottocrisse tUlta la
rimanente spesa, ohe sarà di altrottanto.

j~Ollla, - Unodoi soliti fClttacci, -L'al·
.~ra oera .alle 11 e nle"ZO lul'ouo aocowpagnali 1I111l
(J"nsulazlUllo Otrll l!aiandarll VOO.[laOlanu, di ~nlli
bJ,d. lmula, camonare, ubHautelil .vla J\Iagonla
n. 3J p, Il.o; ,d Il di mi llglio VlIlconzo, 01 anDi
2J,.da !toma, ta.[lpeZZ1~ro.

\.lU'Ht' ulllmu, non appena giunto, spimva, in
oegul\O ad unll temblle coltellata mo,utll in
piello potto.·

li pilÙre, calpjI<J ai wlwJ)Q al tJilllço ejllj~lr()

Nel processo pei fatti del primo maggio,
gli ìrnputat] non offrono aloun particolare
nuovo.

Gli interrogatori procedono rapidamente.
Palla è sempre assente, perchè malato.
Accadono vari incideuti.
Durante l' interrogatorio dell' imputato

Latini, l'avvocato Lollini .dlee esservi nel
pubblico guardie travestite, che debbono
llgurare per testimoni.

J..a notizia produce agitazione,
Il presidente grida: ...;. Nessuno esca l
Veggonsi due persone nel pllbblicouscire

frettolosamente.
Il presidente, Il Pubblico Ministero, gli

avvocati e gli imputati tutti gridano ID
vario senso.

- Qu~si tutti gli imputati. confessano
apertamente le loro teorie.

L'imputato Milazzi dice : - 11 primo
maggio non volli fare una rivoluzione; se
lo avessi voluto, sarei andato al Oomìsìo
con bombe di dinamite,

L'avvocato Centl presenta dei documenti
per mostraro che questo imputato Milazzi
è dalla nascita idiota.

Nasce un battibecco intorno all' ammis·
sione dei documenti e di nuove testlmo·
nianzs.

- Durante l'interrogatorio dell'imputato
Savoia le~gesi un rapporto del praletto di
di Ravenna, che narra cne il Savoia rubò
la. cassa agh anarchici Malalesta e compa­
gni, che il rapporto qualifica come falslfi.
catort.

L'imputato Savoia e gli avvocati della di­
fesa tutti In piedi protestano contro Simili
asserzioni, che chiamano infamie.

Oipriaui con parole violenti protesta con·
tro le accuse ad assenti.

L'incidante si allarga. Parlano tutti aS-
flieme. '

li Savoia dicli che d..rà querela contro
l'autore di quel rapporto.

- Finito questo Incidente ne sorge nilo
altro. ' '

L'avvocato Santin! si lagna della man­
canza di pubbholtà al proo~sso. - Oordoni
di questurini - dICe - impediscono l'eu­
trata. - DICe ove si domandano là gene·
ralità a quelli oh~ entrano. La pubblicità
del processo è IrrlBorla, Dlle, entrati nel­
l'aula, furono arrestati.

11 presidente: Ohe debbo fare?
Tutti gli avvocati della difesa Insorgono:

- Ella deve Impedire - esclamano - ella
solo ha diritto entro l'aula l

11 baocano continua per un pe~zo e si fi·
ni.sce con l'ordine dIII presidente di lasciare
entrare tutti. ~

, - L'imputato Melinellidice con accento
vigoroso: ...;. Non rIConosco voi come miei
gIUdici; come anarchico non riconosco che
un uomo possa giudICare uo'altro uomo,

11 presidente: - Uonducetelo fuori I Non
p'erm~tto che mi si risponda in tono Insul·
tante. '

Nascono rumori nel pubblico; gli impu·
tatigrldano: - USCWdO Melinal.ll, usciamo
tutti t .

L'avv. Fratti raccomanda l'indulgenza
del 1'rlbunale per l' Imputato e domanda
ohe lo facciano restare. . ,
, 11 presldsnte lasola che re~ti il Melinelli,
ma lo ammonisce.

.- L'imputato B,naco parla di percosse
subite nel carcere. Uhiama vlgli,llCco 11 que­
sturino che lo percosse.

Il preSidente e il pubblico ministero lo
ammoniscono. .

L'avvocato Martini esolama:- Voi pro­
testate solo per le parolo vJVaci, Ula IJOIJ

protestaIe p~r le nveiazloOl continue di
l'emotse che si danno agli l,ccllsati. <:XII imo
putati e Il pubbllcu applaudiscono.

L'lmllutatu Elnaccu eocllatu contlnull vi­
vacemente• .l\Jlulu difensori sono III piedi.

11 presldeute rlllVla la seduta a. dumani
fra I 1'llmOrl e l'agitazione.

.......
Il giornale La Giustizia dice che i! guar·

daslgHJi ha cillamatu Il preSIdente dol 'frl'
Pllnale per Impedire Il ripeterSI di scene
VioleUIl dm'aule Il processo ùel prlmu
maggio. .

Il DrOCB880 voi tumulti ùoll maococio
a Rùllla

et ternità febbrili I grida la Baioìlle. Esse
«ci han servito male nel 48 j esse ci han
«resi ridicoli nel 70; esse ci perderanno
« nella prossima lotta che il inevitabile e
«sarà decisiVII..... • E per o;gi faccio
punto. Statemi bene.

L. J)'E'thain,

NOSTRA CORRISPONDENZA
Parigi, 15 ottobre 1891.

Dopo le tanto ripetute ~s9lcurazioni mi­
nlsterla,li, a dispetto delle promesse di
sincero rappacciamento fatte in più incontri
dII Oarnotsi vede di dì in dì che il go­
verno procede impavido nell' applicazione,
alla lettera, della legge 2 ottobre 1886
sulla laioizzazione delle scuole comunali.
Grazie al ciell.l, per il bene della ~'rancia,
i risultati l'be su questa via il gov~rnf}
ottiene non corrispondono' troppo ai suoi
concetti desiderli: da molte relazioni che
giungono, col mezzo dei giornali dì pro­
vinCia, risult~ che le scuole .laiche non
IIccolgono che beli pochi allievi e questi
per la più parte o figli o nipoti di· fun­
zlonarii dello Stato, nel m<l\treche la
gran maggioranza dei tflnciulli, quando
questa non è la totlllità, ltbhanduna la
scuola laica per seguire i rehgiosi in quei
luoghi ove lorconviene trasportar il loro
insegnam~nto, il 101'0 domlclllo. Nel dipar­
timento di 'ram a Oastres, ad Alby, come
ve lo farà rilevare, se pur gli plllcerà, il
vostro corrispondente da cola, I ltlliglOSi
continuano ad aver per sil, a tenersi presso,
i due terzi dei fançiuili di 'queste città. A
L~vaur più di cento ragazzi han fatto
ntorno al lor IIntichi maestri, ed unII ven­
tina appena vi sono lasciati andare presso
i maestri laici. A Villefranch~·d'AlbJgeois
il. testèvicino rlapprimento. delle scuoie è
stato un vllro trionfo pei religiosi: è troppo
se una dozzina appena son andati a farsi­
inscrivere nella scuola l~ica. M'è impos-
sibile seguir nelle cit'lzionì e farvi toccar
oon manu vieppìù che la Francia reale· sIa
per. il cllttoliolsmo, nqn la punto all'amore
Ilon la morale indipendente dei settari, che
Dio .guardl andasse troppo In giro farebbe
c/l,nglare i figliuoli del nostro popolo in
tanti canUlbalil se avessi a proseguire con
qUedte citazlOUl dovrei emplrvi parecchie
pagine. Ma non posso diSSimularViil lieto
pensil:ro che •. mI l'acconsola lo spirito. su
questo tempo di prova, di tranSizione in
cui ci trOViamo, nella prospettiva di un'lIv­
venire migliore d'assai per la Uhiesa e per
la patri». ,L'IstruZIOne, l'educaZIOne chtlsi
ama ID 1l'l'ancia, è, pei hambini, quella che
UllV3r\isclJllO I religiosi; tl quvsta giova
spp.rare dalÌL a sno tempo il buon fmtto,
Per concludere si vede dal fin qni d~tto,

come le idee vagheggiate dai rIVOlUzionari
Sleno in fattorlesclte a rovescio••Gli op·
portunisti si san vantati .di praticar la
polltIoa dei risultati. Che penseranno or
1:8si sui risultati ottenuti con .·Ia loro ac­
canila campagna in 'favor dellalai~izza.
Ziond .'.Ora che son conOSCIUti nella pura loro
rellltà i tutti del Pantheon Il l:!.omll c' è
nella nostm stampa, fin' nella radicale più
accentuata, una rtlcrudescenza d'udii al·
l'IndiriZZO dell'Italia, che erompe nelle fmsi
piÙ ferOCI e puug~ntl. EnrICO Maret nel
lladicat fa rISaltare come nel momento
stesso in cui la Francia rendea un servigio
cousldtlrevoltl alle lìnanlleItahane, l'Istante
era all'alto lUal sCllltu per Blllutarla con
sndl di odio. « 11 vecchIO gallo francese,
"dloe lUI argutaulUnte, s'è deciso a dar­
"mire per lUngo tempo aucora, e può
"esser prudentll di non affrettar lIucora
« Il suo nsvtlglio.» Oarlo Laurent con la
veemellZil abituale. che lo dlstiugue, ac·
CUSII nel Joltr gl' ItalIani di prestarsi nd
uu giuoco lIlfawe, quale si è quello «di
.. ulIcnu~re per COllio della triplice al­
.. luauza un ~aese nobll~ che nUIl ha fatto
,.; luro che dul bene. ~ In quanto a L1SSl\'
gllray non IIndrà da lui Il domauulIf Il
8~ngue freddo ~d UUII certa misura nella
fQl~rl\. ,ilA 8I1flieieJ.l~ n' IIbpllUI\Q di (rl\·

«Il Papa, prigioniero ed ostaggio in­
sieme, è iu balla dell'arbitrio altrui ; rimane
sempre esposto ad un colpo di forza. del
potere legale, o ad un colpo di mano del
potere rirolus'ouario, La legge delle guao
rentigie non può proteggerlu; perchè lo
etesso governo italiano, di fronte ad un
semplice tumulto della piazzai è incltpace
di farla rispettare e di efficacemente di­
fenderla.

« l recenti avvenimenti dimostrano com­
pletamentecon quanta ragione il Papa
proclami indeg~a ed intollerabile la sua
presente situazione; e forse, nel disegni <li
Dio, essi avranno per risul't~to di alfl'tlttare
la soluzione, ed asslcurare viemmeglio il
trionfo della Ohiesa, »

cacciato lial Vaticano, o Roma interdetta
ai cattolici.
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delle vie respiratorie ed orinarle
ADOrrATE in MOLTI OSPEDALI
SOl'\.tolo. granite da. 60 ptaole••••• L. 9,60
Sòatola. piocola da 00 pillole••••• L. 1,00

thoptle!arl A. DERTEI..,Ll ti a. Chlta, Farmac. MILAI(O
VENOoNSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO
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Consarvazion8 8 sviluppo dai capalli 8 barb.
rV~di miijo iu IjUaTta pa~llj~l

N'otJ..zfe d.t. Borsa
22 Ottobre 1891

Rendit&;it. godo ! Lugl, 1891 da L, 9220aL. 92.25
id, ' id. 1genn. 1892 • 9(1.03 • 90.08
id, auetriaoain oarta da F, 9160 a F. 9170
id. • in argo • 91.40 • 91.50

Fiorini effettivi da L. 218.75 Il L. 21925
B.noanote aUBtl'laohe - 218.75. 2111.25

Antonio Vittori gerente reapon.ablle,

Londra 21 - Lo Blandal'cl ha da Banokok:
Unapressione straordinaria fu fattasul Governo sia­
Illese per ottenere delle concessioni dai sudditi te.
deschi. Il ministro inglesedolette,intervenire per
pruteggero il Governo indigeno.

Buenos Avres 21 - Il senato e la calDerli
v~tarono un'ordine del giorno di fiducia nel ga·
hll1ettu. Noudimeno continua la crisi ministeriale.

Bomba!} 21 - Il piroscafo Rubattino è partito
per Genuva.

Pietro burga 21- E' iuiondato che il Governo
sia intenzionato di proibire l'esportazione dd frn­
meni". Si crede pure nou illlminente la llroibizio­
ne dell'esportazione dell'avetlll e delle patate.

Blulapest 21 - Il ministro <lelle finanze di.
chiar~ alla.Com~issioue dolle. finanze ohe pendono,
negoziati circa Il trattato di commercio anstro­
turco ma nun può dire quando si nltimeranno.

TELEGRAMMI

di rllppaciflcare la Russia cogli Imperi ceno
trali; la vittoria delle armi eesendo insta­
bile, Non credeva che gli togliessero l'ufficio,
prima della morte. Quest' anno nel quale
egli fu assente dal potere ha provato la
giustezza della SUII potìtlce, Fu errore mas­
simo della Germania garantire non solo
l'Austria, bensl l'Inghilterra contro la
RUBsia. Aneora si e In tempo forse di
ravvedersi. Se avremo una guerra è maglio
che venga in un' epoca in cui Bismarck è
cancelliere e Capri vi in servizio attivo,
a~zichè quando Oaprivi fosse cancelliere e
Bismarek al comando della difesa delle
coste.

Combatte la Oonvenzione, doganale col­
l'Austria, cogli argomenti soliti degli a­
grarl, E' indecoroso - dice - che lo stesso
Reichstag che ha approvato le tariffe pro­
tettive, ora le ritiri, e che la Germania si
propizi! gli alleati cou concessioni ecoao­
miche dannose.

Emigranti ltalianl rimpalriallti
'relegrafano da Marsiglia: E' giunto il

vapore francese Espagne, proveniente dal
Brasile ed avente a bordo 531 immigranti
italiani. L'Espagne riferiece che tre basti­
menti fra inglesi ed italiani si sono perduti
presso Pampero tra. Montevideo e Santos,
e che la febbre gialla, il vaìuolo e l'in­
fluenza ìnfìeriseoiio in parecchi punti del
Brasile.

Il Vulcano di Pantelleria
L'ufficio centrale di meteorologia ha rice­

vuto da Pantelleria: Continua tutto tran­
quillo. Il Vulcano erutta sempre.

L'e Osservatore Cattolico) alle Assise
Leggiamo nell' ottimo confratello di

Milano:
c Oome abbiamo annunzialo, oggi alle

ore lO ant. doveva aver luogo innan~i ai
Giurati il dibattimento intorno al sequestro
d'un articolo del 7 corro dell' Osservatore
Cattolico, interJlretato erroneamente dal
Procuratore del Re e sequestrato come con­
tenente offese a Sua Maestà e voti di di­
struzione delie istituzioni dello Stato.

e 11 nostro gerente non si presentò alle
Assise, ,e la faccenda venne trattata in fa­
miglia dai magistrati, t quali, applicarono
ilI preteso colpevole tre mesi di delenzione
e 1300 lire di multa. '.

« Passando a questa condanna in contu­
macia non ci pare che il gerente abbia
fatto male a starsene lontano dalle Assise
se pure non ne fu impedito da cagioni per­
sonali a noi Ignote. '

«In realta Il sequestro è si evidenlemente
arbitrario che tutti l'anno rilevato; il Pro­
curatore sequestrante si è ben guardato dal
sottoporre il eUO atto alla, Oamera d'Accusa,
ma e I lcorso lIlia misura della citazione
diretta, ha fatto sorprendere l'ordine 'pre­
atabllìto dei processi, quasi per dire ai glu­
rati che enorme fosse il delitto dell' Osser­
vatore. Inoltre si calcolava sui bollori de­
stinati dalle infamie del 2 ottobre,

c Ecco perchè non ci pare che il gerente
non abbia fatto male. Ohe cosa intenda fare
in seguito, vedremo.

e ~uanto . a noi, che volete, lettori? O
gridare mentendo che la setta sgovernante
soffoca l'Italia nelle delizie - e in questo
caso le nostre menzogne sarebbero pagate
profumatalÌlente coi danari dei contribuenti
- o, invece, modestamente indicare il male
per rimediarvi, il bene per seguirlo, - a,
in questo caso, sopportare sequestri e caro
cere, e pagare, pagare, pagare.

c Che gli dèì dell' Olimpio si mettano la
mano sul cuore e mandino regolarmente
qualche paggio a sommìuìetrare IInfe celesti
Ili nostr,i cari Procuratori del re, onde fac­
ciano delle buone ,digestiolli, o non siano
irritati dalie noie della moglie e dagli atrlIll
dei marmocchi; - altrimenti ci sfodere­
ranno tanto zelo da strozzarei; vi ci rac­
comandiamo, dei deli' Olimpio" salvateci dai
bruciori di stomaco dei magistrlfti, che,
come dice la Perseveranza, sono all' altezza
del loro etipondio, cioè aU'altezza di una
oncia di formaggio. »

Il convegno di Monza
I fogli ,russi danno la vera intonazione

al convegno di Monza fra il Preeidente del
Oonelglio Russo, Giers, e quello d' J.talia,
Rudinl.

Da quanto riferiscono quei fogli non trat.
tossi menomamente di spostamento di al­
leanze, uè di base a futuri concordati com­
merciali.

Fu setliplicemente uno scambio di idee
circa il mautlluimento della pace che le
franche dichiarazioni del Giers e le non
meno esplicite a.ffermazioni del Rudinl pare
abbiano, giovato a rassodare.

A. Pietrohul'go ei rileva pure la parte che
in questa evenieuza venne fatta all' ltalia
in certo modo delegata a rappresentare la
triplice di fronte alla Russia, nel modo
stesso che questa appare la regoLatrice della
politica nei rapporti franco·russi. '

Per quanto riguarda poi la visita di Giars
a Re ùmberto ..ncheqUi, come a Pietro·
burgo, non viene conSiderata che quale un
semphce atto di cortesia che non può in
alcnn modo .oilevare suscettibilità o dlffi·
denze nel concerto europso, '..

L'Esposizione di Palermo
Si assicura essere probabile che l'E.posi­

zione di .l:'alermo si Inauguri il giorno 15
invece del Ili novembre. La voce corre
anche nei gioruali siciliani.

J. Sovrani si imbarcheranno a Napoli Il
14, giungendo a Palermo la mattina del­
l'inaUf.urazlOne.
Il Re si tr,atterrà quattro giorni: la

Regllla tutto dicembre. Sono cominciati i
preparatiVI a palazzo reale.

Un Arcivesoovo in giudizio
L'Arcivescovo d' Aix, avendo scritto a

Falliel'es che non terrebbe conto della sua
circolare del 4 corrente ai prelati sul pel·
legrinaggio aRoma, verrà tradotto al trl·
bunale correZionale della Senna in virtù
d'una legge e d'un decreto comminanti la
pena di tre mesi a cinque anni di carcere
e l'ammenda da 300 a 6000fr, pei colpevoli
d'altacco ai diritti e all'autorità dei mIni-
d~ . .

Un opuscolo bismarckiano
Si è pubblicato un opuscolo intitolato

Approvare o respingere, ispirato, slÌcondo
la National Zeitung, oVldentemente dagli
intimi di Bismarck. J.n e8So si giudica che
la situazioue è peggiorata SOtto Oapritl.
Jì.ttacca qualltlcredono l'Impero sICuro
anche senza Bismarck. Crede al suo ritorno.
ammeIioché egli non muoia, in un tempo
relatIvamente prOSSimo,

Secondo questo opuscolo i viaggi di Gu­
glielmo IU RUsSia e dell'Imperatrice .I!'ede·
rico Il Pariglavrebb,ero prodotta l'Alleanza
frl\QcO-r\lijfla.. ,Billl;lllrék ba ClÌiClltO sempre

ULTiME NOTIZIE
Il Papa e il lallo del Paniheoll

I giornali francesi pubblicano la lettera
seguente soritta dal l'apa al signor Leon
Rarmel, capo del pellegrinaggio francese a
Roma accennata da nn dispaccio di ieri:

Al nost'ro !:aro figlio Leone Ilarmel
Commenda/ore dell'Ordine di Pio IX

lO ottobre 1891.
" Vi va e profonda è stata la nostra

consolazione al ricevere la grande moltitu­
dlDe di operai francesi cho, sotto la vostra
condotta .e sav,ia direzione, hanno impreso
Il. pellegrlllagglO della città santa, e con­
templare coi nostri· propri occhi la testimo'
llIanza della loro affezione, devozione e ve­
nerazIOne per Noi e per la Santa Sedeapo-
stolica. '

« Ma tanto più amaro è stato Il dolore
che abbIamo sentito al vederli falti segno
senza vera provocazione dal canto loro, agli
attacchi, agii oltraggi e ad ogni specie di
molestia per opera di una p!ebaglia sfl'enata
scatenata contro essi.

«Questi fatti, che non si potrebbero de.
p\orbre, abbastauza, non sc~~ano per nulla
la glorIa Il, la, shma ,che Vl ~I~te acqUistato
presso tutti I buo~1 cattoliCI. Anzi, ppr
quanto riguarda NOI, i Vostri meriti recenti
aggiunti a quelli jlaseati, h'lllno ancora ac
cresciuto, se è possibile, la nostra affezione
per voi, e siamo lieti di' manifestarvelo B.
pertamente con la presente. Ma pienamente
convinti dell' enel'gia e d~lla costanza delia
vostra buona volontà, non dubitiamo affatto
che, quando siano stati rimOSSI gli ostacoli
8uscltatlVi, non continuiate anche con mag­
glOre zelo la ve'stra impresa.

• Intanto siamo lieti di esprimere la no·
stra rIConoscenza a voi e a tutti i pellllgrinij
tanto a coloro che poterolio recarsi a Roma,
quanto a. coloro che ne Vonnero impediti
ca una ViOlenza e da un odio, del pari ini·
qui. Dal fondu del cuore, accordiatlio atliail.
t1ssimumentea voi, ad essiB alla loro falDi"
glie la belledlZiolle apostolica. _

~ l,.oonll :l'III 2lapa, •

Ministlo e chitarra ,
Nel giornale umoristico, lVespen, di Berlino

redatto da Stettcnlteim, leggiamo la seguente do:
manda·risposta :

~ In che differisce nn ministro da una chitarra!
,«,Una chitarra viene tenuta colla sinistra e

pIZZICata colla destm, un ministro Il tenutodalla
desti'a e pizzicato dalla sinistra. »

Teatro Nazionale
La Marionettistica Compagnia Reccardini qtlesta

sera alle ore8 rappresùnta:
Se ti me v.eili vegnil' a oasa in ganelola

bl'llsa cl paglOn. '
Con ballo grande.-------Diario Sacro
Venerdi 28 ottobre - S. Giovanni da, Capistrano.

ancora apparente; cosi che- di 40 viti fìlloasarnta 'I
talune preaentavann le radici cariche di fillossera,
rose piil o meno, altre con numero minore di pa .
ro.siti ed ell'ettl meno sentiti, in guisa da potersì I
notare nel complesso le diversegl'adazionl dovuto I
all' influenza di Nntl'o Ollossolato manifestatosl
da tre anni almeno.

Lo 40 viU si trovavano disposte l'unII, dìatro :
l' altra ili due Iìlari, e parehè lo esperimento rlu­
scisse veramente istrnttlvo ed utile, si trattarollO
collo stsrrn Fillotcerocono le 40 viti iufetto e le
dire 168 che si trovav!~o in continuazione nello
stesso filare delle vÌl i infette e sotto Il centro
d'infezione. Si Il voi uto cioè applicare il rimedio
come se si fosse dovnto adoperare in sostituzione
del metodo dimutti vu adottatodal nostro Governo
nelle diverse provincia fillos.erale.

Le indagini !lusseguenti alla praticata cura fu.
rono dal prof, Perroncito riservate al SIlO amico
dottore Haymondo, il quale colla più grande dlìl­
l'(enza ripetè volta a volta le sueesplorazioni coa­
diuvato da un abile operaio chefn giù. capo-equa­
dra e poi caporale nel psraanaletllfosserìéo erga­
nizzato in Liguria sotto la dipendenza del profes­
SOl' cav.Vassallo a difesa della regione piemontese,

01'111' egregio dotto Raymondo nei prlmi di set­
tem'iredichiarava che tutte le viti medicate collo
specifico Perronoito erano sane, prospere, col­
l'uva matura, prive a/l'ltto ai quat siasi pa­
rassitcl e quindi gucwite.
. Nel giorno 16 dello scorso sottenibre il pro]:
Pérroncìto;: recatusl uuovamente in Apricale ha
potuto convincersi effettivamente che il suo llIio.
xeructono è tollerr.fJ henissimo dalla viti sane e
malate di fillossera, che anzi le une e le altre
sembravano miglioraitl, od almeno i contadini, i
proprietari ad altri presenti le trovano di appa­
renza migliorata; e'to -illiqldel1 era peneli'ato
fino alla p1'of'ondità di 80 eentimetn circa c
che tutte le 1'wticiper il diametro, di lln me·
/1'0 h011presdntavano affatto fillossera,. che la
corteccia ed epidermide dellil radici e uel fusto
della vite medicata col fìlloxeractmo godevano
ancora della proprietà di UCCidere le .Illlosaere ìn
poche ore,

'forneremo su questo argomento con altri par-
ticolari intersssanii.

\
Arresti .

L'arma dol n. Carabinieri arrestava il j Ocorr,
in s. Vito al Tagliamento il nominato Fogolini
Ant, contadino del luogo auture di pa.ecchi furti
In danno df abitauti di S. Vito.

- L' istessa arma in 'favagnacco il 18 corro
arresl1va .SpIraglio Luigi coutadlno lJel'chè dl

. gIOrno ed III aperta campagna rubavadtilla giacca
di Trani Pietro ahbandonata su di un albero, il
portamouete contenente L. 5.

Oontro la' fillossera.
La scoperta. del prof.· "'err.lncito
Ecco un succintò (cenno storico degli studi e

degli sperimenti COl qnali iiprof. Edoarao .l'erron­
cito riuscl a scopriro un ruuedio molto ellicace
contro la fillossera.

Nel.lo scorso inverno e nella primavera il pro·
feRsore l'erroncito si occnpò nel' sno laboratorio
specta/mcllte d' InsettICidI. Dopo aVef/Je truvati pa·
recchi molto attlVlj" ne comomò Uuo che gli parvo
potesse sperimelltarel contro la t1llossera, partico·
larmellte perla sua lunga conservazIOne eaellica·
cia, .l'rima però ,di proce!lero ad .esperienze sopra'
viti mtette, volle pruvare sopra Vltl salle, le qnali
non solo non eobero. danno dall'applicazione del·
l' Illsettlcida, mlÌ quasi tutte pree,ntarono un a~'
parente miglioramento nella loro ,coudi~ione.

Riuscite bene, qnesteprove fatte nòlgingno e
luglfu scorei, sctlsseal, Jlhnistoro 'perché gli ve·
ll1S60rO aesegnat,e dlocimila Viti infette da I11l0s'
Sera in zonaabbandunata, per· esperienze da farsi
col suoinsetticida,

Contemporaneamente si,. riY91~e "ad •un antico
suo compagno di studi, il,dotI:' Marce1Jino .ltay~
mondo .Ii Apricale (LigUria,) che da amico 6111'
cero ~d amante del J!JUgressu scientil1cu gli ri·
spose Illvi\6udolo a recarsi da lui uve avrebbe
truvato qUiillta materiale di esperimentaziune a·
vesse creauto necessano di utillz~are,

Il J!lol.l'trt'(jnmlo decise recar.i in Liguria, e
siccome per cortesia do! Ounsurzio antitiHuesenco
snbalpinu ~VbVa ricevuto d~1 pror. Vassallo, dele·
gato l1Llosseril:u govel'natlvo nella Liguria, gl'a·
ZlUsu inVito di nc~rsl in l'Orto MaulizlU, Ilei suo
viaggiu Si lernlò, prima in codeSla città, ove gli
veunero mcsse " dlaposlziuno 33 vitI l1l1oss"rate
del viglleto sperimentale dello stosso Ounsorzio
antifillussericu sùbalpino, '

Sù qneste ,viti il prof. Perruncito ha fatto le
prime jlruve col sno lD.etticida a dosi diverse ed
a vario grado di cuncentrazione, prove che deb·
bono aucura culltlDualsi. 4uivi pulè però ricollu,
scere che se il suu tìllossendda non é applicato
nella volutl\ quantità e uel u,igliur modo, i risul,
tatl 1I0n posaono easele soddia!acuntl e tanlo meno
compioIi. .

Ad Apricale invece gli liUBCI facile procedere
a delle prove più concrtite e meglio rispondenti
alle esigenze dello spel'imelltatore,

Il dotto Ilaymondo gli trovò' tusto un vignoto
ii1losserato aa ls01uoolJa, dove il terriblle parassi.
ta aveva già prodoHu lU talm:e viti un dèpej.
JIl8"t~ nOlovo18, iII ~ltre allCorll lellll'èro O 1I9n

ogni fatta senza che aves':", che (d;,'e. Ad V"
certo punto paseano tro di quolli cho apparteno i
goIlO alla gent'J chenonistndiaIliente; parlavano '
con qualche calore di l.olitica; e poicM nel fondo
d'ogni questione la parte religiosa'non vi puo
mancare, cosi era naturale, che nel diecorrel'8 di
politica vi entrassero i preti. L'incontro per
quegli eroi era mollo opportnno: tll'llrono alquanto
ìnnanzì, poichè il loro eroismo non permette cho
vé le suonino sul viso, e poi cominciarono adiro
ad alta voco chn i preti sono tutte oanaglìe,

Popolo udinese, operalo; che ti affatichi da mans
a sera per un po' di,pane, donne popolane, satol­
late di privazioni, guardatee mirataa che principi
vengono informandosi coloroche un glorno saran­
no sindaci, giudici, magistrati della nazione,

Canaglia un arcivescovo Gradenigo che pose
mano al grandioso Ospitale Civile ~he onora la
ndluese çittà:

Canaglia uu Filip~JO 1V'nati che fratello dell'O,
ratorio di Udine apriva in Via delle Ho,atie
J' asilo alle vittime dell'orfanezza :

Canaglia un canonico 'I'omadlnì la cui memorla
ò si viva che novello asilo rinveuìva per gli. or­
fani maschi:

Oanaglia un prete Pletro Benedetti il cui asilo
per la tenera e miserabile Infanzia accoglie tanti
e bambini e bambine:

OalJaglia un padre Micesio Filippino dle pre­
parava una casa, per la, gioventù pericolante e
per la riahilltazioue della pericolata:

Oanaglie matricolate un p, Carlo Filaferro ed
nn P. Luigi Scrosoppi che accolgono a centinaia
le fanciulle delpopolo per educarle nel timor di
Dio e buone massaie: '

Canaglie tutta quella lunga seri~ di sacerdoti,
parrochì, canonici" i cui, nomi sono registrati
nella Bibliografia d~l1a Benetlcenza del caute
Mantica, perché furono larghi di fondazioni in
soccorrimento dell' umauìtasofferente, Odi donzelle
maritande,

Ed ora dove sono le canaglie!
Oi dispiace di essere costretti come pubbllcisti

dalla prepotenza dei fatti' a dover troppo Irequen­
temento narrare cose che non rifiettouo la citM,
ma certamente di rimbalzo la disonorano" e sa·
remo sempre grati a coloro che Darrandoci simjJj
latti, non vOlranno essere più tauto prudeuti é
pazienti da tacere i nomi.

***Nou Il questa la prima volta che cl tocca di
dover registrare Ingiurie e vilipeudi anche pelO
parte di soldati fatte ai nostri preti, facendo os­
servare che il soldato colla divisa del Ile indica I

ordine, rispetto, Verso le ,ore dne di ~fercoledf

stavano eul portone della Curia parlando diatYari
due sacerdoti; ed ecco passare quattro 1I01dati di
cavallolia anuati: ce n'erano altri in arnese di
fatica. '

Uno degli armati camminando sul' marciapiedi,
quando fa presso al portone, rivolse una egUardO
assai bieco, ai duesacerdoti, e llnindi 'disse: brutte
bestie,

I! più vecchio dei sacerdoti girò intorno gli
occhi per vederà se c'era, un qualche nlliclale per
avvertirlo, ben certo che eecondo le leggi disci.
pllnari'quell'iudegno soldato avrebbe avuto la sua
ricompensa. L' ulliciale 1I0n c'era, e la cosa cosl
finiva.



Officio dei fedeli defunti

i 54 pngillo 1114', .COII Ilhì ~i '90 1I11ls1rllz101l\
i erl.tratti orlOlllali 1101 toslo, all(\ 'ilporoa cromo
'l' IltografJlI rai'i'rOSO.lllallle:

"Saero Cuore di MaI'1a"
L'Almp,nflcco trllita. SOnllettl varlh lstrlltUvl, e~llcll-t1vl
ed ameni. L~' lJluatr~~lo!l1 (I(l Imaghll onda è ad,orno,

Rono f!\Ull con gTnllùll cun,
bl'lrlbuaiolll'l "rnttIÙ'" ili 0l1O'lll'l'gfl\'1I11ulrtit)

tJl'IUuollt0Mrli,U., in gfnu l'UI'IUllto.

Prezzo cenl:-ri Ola ccp:a
1Jil'igrre le doma ude olia Li,

IJre'/'ia l'a/rona/o, vill della i
Pesta J6; Udine, .W,. .'t'tC-r o

'.0

colle rispettive rubriche, in' bei caratteri grandi e nitidi j in
brochuraCie n c; ~u -leg.in.112 telaOent. ~5.

Dirigere cartouna-vagl.a alla Lnhreria Patronato, VIII.
della Po~tll. 16, Udine,-----""!"---_................__..._-

420
immagini di Santi in' cromo, per
soUcent. 60. 11 più grande e va­
riato aSsorLimentod' immagini sa..
cre ,sì trova alla'Libreria Patronato,
via della l'osla 16, 'Udin,e•

I ~~~~~~~~Ill:~~~~~~~~

~ LO SCIROPPO PAGLIANO ~

i
' rinfrescativo e depurativo del sangue ~

del Prof.ERNE8TO PAGLIANO .~

.

presentato al lIÌ\nistel'o dell' Interno dol Regllo .1'Itulla 'l''.\'')
DIREZIONE SANITJ\, onn NE HA CONSENTIT.O LA VENDITA ~

<O'l Brevettato l'cl." nutre.... del'oSUàt•••1<.1 Governo 'iiteSf!!!lo J41~
Si vende esolusivamente in NAPOLI, Calcl/a S, Marco N. 4, casa pl'Opria. 'Badars

alle !'alsillca1,ionl. Esigere sulla boccetta e soUa scatola la marea ùèposltata,
-----~-~_._-,--,~

N, B, La casa ERNEST~A~~_1i}!!O in l!~ìrenze IÌsoppressD. ~

~~;;:;~;:~;:I~;~;;:~~~~~

Linnoro··Stomatìco Rico'stitnont8
Milano FELICE B:CSLE,IU Milano

Egregio~Signor Bialel'i - Milano.
Padova 9. Fob/waio 1891,

Avendo somministrato in parecchie 00'
caaloul ai miei infermi il di Lei Lìquors
J!'ERRU OHINA posso assìcurarta. d'aver
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti.
Oon tutto il rispetto suo devotissimo

A. dott, Da·Giovanni
Prof.:di:Patologia all'Università di Padova.
Bevesi preferibilmente prima. dei pasti e

nell' ora <lei Wermouth,

Vendèsi dai principali farmacisti, dro·
ghieri e llqUoristi.
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LUSTRALINE

Volete la Salute???

. ...,;,...,..........~.
51=:-=,"" '.";:-~>:.,,;" ..,;, ~'" .=~=~ ..
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. Par i 8acondi vini
Pressò l' Ulfido Almltl!ZI

det ,.< Oittadillo italiano»
Premiato ai Concorsi Internazloualì d'Igiene a. Gand e Parigi 1889 'con di.' viu della Posta l B, Udine, SI

plòlna. e medaglie d'argento e d'oro essendo prodigioso. veude la,
Efficacissimo per molti mali si rende Indispensabile nelle famiglie. Polvere enantica
Dj asione pronta. e sicura nei casi seguenti: qualsiasi plaga, rerita, tagli, bru- .

ciatùrii, noncnè' IMole; nlaeri,' flemmoni, vespai, scrofale, foruncoli, paterecci, scia. composta con àèìnì d' uvu
, tlche",nevralgie, emorroidi.' . ed erbe' fragranti che scrve

.·'/:li raccomandI'.per.l geloni e flussioni al piedi. mimliilmelltea predprare uu Cna ehicma folta e fluente Il Ila ba.rba ,,11 capelli agglongeno all' no.
buon vino rosso e ad ottenere degna eercaa 1I011a bellezza I mo aspetto di bollezza, ilI tor.aedlsenuo

" Prezzo L. 1.25 la seatola. -Marca dèpositata' pèr legge, - ~i spedisce I t d li L' Acq..... di chinlnU! di A. 1I'ugone e U.I
franco di Posta in tutto il regno coll'aumento di centesimi 25. per una scatola _ un doppio proc 0/ o a t IJ dotata di ll'ugranza dell'iMa, 1Il1podisoo IUlJuedlatllUlonte·la .oadnta

, 75 • vinaccltl (tmppu) uneu(\olu deì oapelll e (1011. bal'ba non eolo, Hla ne agevola lo avliuppo, uìton-
per pIÙ scatole centesimi . alle '[lI'edesìmè. dendo ,loro lona e n'orbldo.... ~'a scompanre la torfOI'. eu . oesi.uraACconsentita la VEndita aalMin\stcro dall' Interno coa sno disDaccio 16 Dicembre 1890 alla glOvluezz~ una ju~suregglaute oaplgllaLara Ilno alla plu tarda

, . Elusivo' d~posito' per la Provincia di Udine in Nimis presso LUIGI DAL il vinoette~utq colla POLo .veDelllala. t:J~ vetl/:le in /W'" lI/uco".) Il« .u. ;4.-, l.DU, eaUI but·

VERE 'i'NANJl'lUd ~~rVt llg/Ie <la 1111 lIIro a L. /:i.DU. '
NEGltU fàrmaciata, .ru J 8Utl<letej a......cO(j 8\ VOll<lot/o da Angelo Mlgone 8 <'-I

. ln·,Udine.çittà vendesl presso la farmacia BIABIOLI. ltUCDIl per Il ta,q/w dei vWJ l'I(' :J.'Qrlno,.l:J, 1I'UH.no. J.N Ve....",,! ... prfJIJ.u fjAp61111m
rw:i~."'~.''.' T .•'.': .. , ;&;;;*iGf!WI!IM!!!AW2 Nllpoletllni, SU)ll1uni dellt ongeg , s, t:Jatvaton, 4/j)!/j; da tuttI I parruoohlerl, pcotu-
;:,; . . •• _ urìerie lIorlnaolsti, od UdIne' 1"0"0 i big!!," JilA~VN J!l1'll\IUO

• .~ ',cA''V'V· Ti '""'O Puglie ecc. Dlu agllere- i'lin~()",,i\l b·1tAT.I'"rruoolue« - IrA1:IJ:W'; Al'Ildll.,O_ ---= L 250 r..m la - MlNl~lJ:liI ~'.kAl'ìUlibUU·meI1101.. ,1,.
. Dose per 50 litri "; Alle 0pSlllzlulll por pa..,o po~tale ag~illUg6re eent 70.

"·Scatola..cli 'cartn da lettera rigata contenente GO fogli e 150 buste si vende per 100 htn L, 4. . fu GEMONA presso il s ìguur LUIGI BILLIANI J!arrnaoista. _ III
alla jJì)JrerÙì FMrop.atò 'l'la della Posta 16, Uùine a soli cento 00. I:. ~'!"~=.. rON1'J<)ll11A dal sig,VETTf1LII AIiS10I)t.MO. .'

1 · · '~~iiIRiLUTE I
I DB1Fra11 i,[OstllliaUl di San Paolo .,

Il più""colknte'LIQUORE \
stomatiru preteribilil ai moltì che
trovansi in commercio pel sue gusto
slLuisitissime. , '

Deliziosa; bibita

.-............;........__..........,..--..,....--....,..------:-~---

""~'; '1''''....

•...~


